
Incontro di Preghiera in preparazione al Santo Natale
    Parrocchia di Santa Fede                                                                     Venerdì 16 Dicembre 2011 

Ci mettiamo in piedi e iniziamo il nostro cammino di meditazione un po’ particolare perché faremo un cammino verso Betlemme per capire e interiorizzare ciò che è accaduto in quella notte speciale quando Gesù Bambino è nato, quando Dio Padre si è fatto Bambino ….

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen 

Invochiamo insieme lo Spirito Santo affinché questa sera possiamo essere rinnovati e vestiti di nuovo dalla sua luce e ci riempia il cuore con i suoi sette Santi doni  

1° Quadro  -  La notte
1 lettore : Un elemento tipico di ogni presepio ben fatto è il cielo scuro con tante stelle. Il buio fa sempre un po’ paura, soprattutto quando non è solo fuori, ma è anche dentro di noi. Allora avvertiamo che il nostro cuore è desideroso, è assetato di Qualcuno e non qualcosa, che ci appaghi che ci tenga tra le sue braccia, che ci accolga come un bambino teneramente amato e venga in nostro soccorso. Quel Qualcuno è il Figlio di Dio, Gesù fatto Uomo sceso in terra per donare a ogni persona L’amore e la gioia dell’incontro Personale e di Resurrezione. Per questo desideriamo che si accenda una luce nella nostra vita. Questa luce, questa fiamma è Dio Padre presente sempre fin dall’eternità... Lui è  La  luce per continuare a camminare lungo le strade della vita  
2 lettore :. portiamo la luce    
Ripetiamo insieme ad ogni invocazione :  Signore Illuminaci  

Per tutte le persone che vivono nel buio 
Per coloro che vivono nella noia, nell’egoismo e nell’indifferenza 
 Per tutti coloro che vivono nel silenzio di Dio e non trovano la forza di  Amare 
 Per tutti coloro che soffrono nel corpo e nello Spirito 
2° quadro  -    STELLA

Mt. 2,9-10
1 lettore 

 Ed ecco la stella che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella essi provarono una grandissima gioia.
…….
Il vangelo ci parla di questa luce che è diventata punto di riferimento per i Magi che cercavano Gesù. Oggi è Gesù stesso la luce che ci guida. I tanti messaggi e discorsi che sentiamo ogni giorno possono indicarci anche strade sbagliate. Accanto a noi però ci sono tante persone che ci aiutano a crescere e Gesù cammina con noi attraverso i loro consigli, la sua Parola, la preghiera, l’Eucaristia e la Confessione.
2 lettore    Portiamo la stella 

Ripetiamo insieme ad ogni invocazione Signore, accompagnaci a Te!

   Signore, oggi vogliamo fermarci davanti a te a contemplare la tua luce, a  fare chiarezza dove c’è oscurità.

 Stasera vogliamo fissare il nostro sguardo e il nostro cuore su di te, sul tuo  volto   che, attraverso la sua luce, che è la Gloria di Dio, ci trasmette la vita,  per sconfiggere le tenebre.

3 ° quadro: Mappamondo
Lc. 2,1-5)
1 lettore       

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò si facesse il censimento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 
Il paesaggio, le case e l’ambiente che prepariamo nel presepio, ricordano che Dio per farsi uomo come noi, ha scelto, in un momento particolare della nostra storia, un popolo e un paese della terra. Non il popolo più potente o la città più famosa, ma un popolo che aveva sofferto molto e un piccolo paese della Palestina, Betlemme e ha vissuto secondo le condizioni della gente del suo tempo.

Portiamo  il  MAPPAMONDO 

2 lettore 

Ripetiamo insieme ad ogni invocazione : vieni Signore Gesù ti aspettiamo

 Per tutti noi perché nell’Eucarestia impariamo a donare la nostra vita agli altri a spezzare e a condividere la frazione del Pane. 

 Gesù insegnaci ad essere Umili, a  guardare con occhio attento tutti gli uomini del mondo  e a riconoscerne i  bisogni di aiuto, le  necessità  materiali e spirituali. 

Gesù tu solo sei capace di dare un senso alla nostra vita. Perché l'Eucaristia ci aiuti ad abbandonare ogni mediocrità, per mettere davvero quel Bimbo al centro del presepe della nostra vita e nella nostra casa.

4°  quadro -  La  Grotta
(Lc. 2,6-7)
1 lettore  
Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per Maria i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose nella mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

……………
Nel presepio non manca mai la grotta o capanna che è un po' il centro di tutto. Ha un significato importante per la vita di Gesù e per la nostra. Abituati ormai alle nostre costruzioni in cemento dentro al caos della vita cittadina, non riusciamo ad immaginare cosa significhi trovare riparo dentro ad una povera grotta, o in una stalla. Signore è stata la tua prima Chiesa la tua prima costruzione … senza riscaldamento ….. senza  nulla …c’eri solo Tu Dio  - Presenza Reale Vera ed Eterna per ogni uomo..   Eppure anche in un posto misero e povero, c’era tutto per accoglierti.
2 lettore: portiamo la grotta 

Ripetiamo insieme ad ogni invocazione:  Signore donaci uno Spirito umile 

 Signore Gesù, la nostra casa interiore molte volte non è meritevole del tuo amore della tua luce, aiutaci a toglierci di dosso tutte le nostre mancanze, i nostri sbagli.   
 Gesù donaci forza, volontà  perché  attraverso il nostro impegno possiamo essere quella lampada che viene messa in alto, sopra il moggio, e  risplendere  sia  a scuola, all’università o  al lavoro e anche nei luoghi dove ci troviamo o dove ce né bisogno.
5°  quadro -   La strada
 Canto : Tu sarai Profeta  

1 Lettore  

Mc. 1,2-4
Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri...”
Ogni presepio ha delle strade che portano alla grotta di Gesù. Diventano un po' il segno del cammino che vogliamo fare ogni giorno per incontrarlo, senza lasciarci prendere dalla fretta, dalla distrazione. 

2 lettore   : portiamo  la strada 

Ripetiamo insieme ad ogni invocazione:  Beati i poveri in spirito  perché di essi è il regno dei cieli 
1 Signore, tu ci chiami ad essere luce del mondo. Purtroppo a volte siamo lontani dal tuo volere... sarà per timidezza, sarà per poca fede, ci chiudiamo in noi stessi, ci basta la messa domenicale 

2 Gesù non facciamo niente per chi è solo e abbandonato, per chi ti cerca e non ti conosce, per chi ha il cuore indurito e non riesce a sentire il tuo amore. E' così che diventiamo lampade spente che non illuminano.

6° quadro -  Le case
1 lettore  

Mt.7,24-25)
Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile ad un uomo  che ha costruito sulla roccia la sua casa . Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.
La casa rappresenta un riparo sicuro per la vita dell’uomo. Gesù però ci insegna che crolla anche questa sicurezza se non ha le fondamenta sulla vera roccia della nostra vita che è Lui stesso.

2 lettore  portiamo  la strada 
Ripetiamo insieme ad ogni invocazione:   Signore, insegnaci le opere di pace!

Gesù aiutaci a rispondere alla tua chiamata.

Ti chiediamo, Signore,  di essere cuori di pace, gioia, per mostrare agli altri la tua  presenza  nella nostra vita.

7°  quadro - La gente

Is. 9,1
1 lettore 

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Poiché un bambino è nato per noi. Ci è stato dato un figlio. 
Oltre ai pastori in ogni i presepio tradizionale. Non sappiamo bene come la gente di Betlemme ha vissuto l’avvenimento della nascita di Gesù. Certamente qualcuno sarà stato attirato dall’andare dei pastori verso la grotta e avrà portato anche dei doni, cose semplici per aiutare chi era più povero.

2 lettore : portiamo  i personaggi: leggiamo cori alterni 
1 Non Ti chiedo maggior luce, o Signore, ma degli occhi che vedano chiaramente. Non maggiore armonia ma un orecchio che sappia ascoltare

2 Non maggiore potere, ma la facoltà d'adoperare la forza latente in ognuno di noi.

3 Neppure maggiore amore, ma il dono di mutare in carezza un semplice mutamento d'umore.

4 Non maggiore gioia, ma di poter meglio sentire l'aiuto e la dolcezza della Tua presenza, per dare al mio prossimo, ciò che possiedo di coraggio e pazienza

5 Non Ti chiedo altri doni,  ma il solo senso di ben sapere utilizzare per il meglio, i preziosi doni che tu ogni giorno mi regali lungo il cammino.

8°  quadro -  l’Angelo

1 lettore 

Lc. 2,10-12

L’angelo disse ai pastori: Non temete, ecco vi annuncio una grande gioia, chesarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 

Il Vangelo ci racconta che questa figura è presente nella vita di Gesù fin dall’inizio, quando Maria riceve l’annuncio che sarebbe diventata la madre del Figlio di Dio.

2 lettore:

 portiamo La statuetta  dell’’angelo 

 Ripetiamo insieme ad ogni invocazione     Signore, da’ loro la tua forza!

	
	


Perché ognuno di noi si senta legato ai missionari, i quali anche a nome nostro compiono l'opera di evangelizzazione.

Perché i missionari sappiano incarnare la novità del Vangelo nei popoli a cui sono mandati salvando tutti i valori di cui questi sono portatori. 

Perché molti giovani rispondano alla chiamata di Dio per essere missionari. 

9° quadro - Le pecore
1 lettore 

Gv. 10,14-15

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la mia vita per le pecore.
Per la loro mitezza in diverse occasioni Gesù le ha portate come esempio quando parlava alla gente della Palestina, per far capire che lui si prende cura di ogni uomo come il pastore fa con il suo gregge.

2 lettore

 portiamo   le  pecorelle  

 Ripetiamo insieme ad ogni invocazione 
Signore, tienici sulle tue spalle e donaci speranza

 Perdona se continuiamo a pretendere da Te senza capire che non sei tu a fare silenzio, ma siamo noi a non riuscire a sentirti.

 Aiutaci a vedere tutti i piccoli doni quotidiani che ogni giorno ci fai e che noi spesso non consideriamo neppure.

10° quadro  La mangiatoia

Canto Giovane Donna 
1 lettore 

Lc. 2,12

L’angelo disse ai pastori: Questo per voi il segno: troverete un bambino

avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia. 

Fatta di quattro assi per contenere  il fieno. Quella notte Maria depose dentro questo semplice oggetto il Dio della vita per farci capire che l’amore è la culla migliore per accogliere ogni persona ricca o povera.

2 lettore       portiamo la   mangiatoia 
Preghiamo insieme e diciamo ad ogni invocazione Grazie Signore Gesù 

Per chi nasce alla vita, affinché trovi accoglienza e a​more perché dono di Dio.   
 Per i genitori, affinché diano ai figli non solo cose, ma soprattutto tempo, pazienza, affetto e buon esempio. 

11°  quadro - La paglia

1 lettore 

Gv. 1,9-12 : Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne tra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto.

Se vogliamo veramente accettare Gesù, dobbiamo prima di tutto preparare il nostro cuore a riconoscerlo nelle cose più umili e semplici. Gesù ci chiede di cambiare il cuore, vivere con maggior attenzione a tutto quello che ci accade ogni giorno.

2 lettore portiamo la Paglia 

 Preghiamo: cori alterni 

1 Quando il peccato ti stringe alla gola e ti senti soffocato e finito, di’ a te stesso: “Cristo è risorto dai morti e io risorgerò dal mio peccato, per questo si è immolato sulla croce, per questo io spero il suo perdono”.  

 2 Quando la vecchiaia o la malattia tenterà di amareggiare la tua esistenza, di’ a te stesso: “Cristo è risorto dai morti e ha fatto cieli nuovi e terra nuova. È lui la mia eterna giovinezza, lui può fare nuova la mia anima”.  

3  Quando vedrai tuo figlio fuggire da casa in cerca di avventura e ti sentirai sconfitto nel tuo sogno di padre o di madre, di’ a te stesso: “Mio figlio non sfuggirà a Dio e tornerà perché Dio lo ama, perché lo attende da sempre nella sua  casa per abbracciarlo e fare festa con te e con lui per il suo ritorno”.  

 4 Quando vedrai spegnersi la carità attorno a te e vedrai gli uomini come impazziti nel loro peccato e ubriacati dai loro tradimenti, di’ a te stesso: “Toccheranno il fondo, ma torneranno indietro perché lontano da Dio non si può stare 
12°  quadro L’asino e il bue
Mt. 11,28-30 1 lettore 

Gesù disse: “Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero. 

Gesù è dunque cosciente del suo potere; ma anche della sorgente di questo potere, e là sta la sua umiltà. Non nel timore di essere troppo debole, incapace, sopraffatto dagli eventi, ma nella riconoscenza del Padre che gli dà tutto. Davvero Dio si serve di tutto ciò che davanti agli uomini è ritenuto di poco conto. Gesù ci fa conoscere i suoi progetti di bontà e si serve anche di chi, nella società non è considerato capace di vincere l’indifferenza e il male nel cuore degli uomini. 

2 Lettore:  Portiamo   L’asino e il bue

Ci sediamo e ascoltiamo: 
Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi ed egli mi rese debole per conservarmi nella mia umiltà. Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese ed egli mi ha dato il dolore per comprenderle meglio. 

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto e mi ha lasciato povero per non essere egoista. Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me ed egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro. Domandai a Dio tutto per godere la vitae mi ha lasciato la vita perché io potessi essere contento di tutto. 

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà. Le preghiere che feci furono esaudite. Sii lodato, o mio Signore: fra tutti gli uomini nessuno possiede più di quello che ho io!                                                    (Kirk Kilgour)

13 ° quadro -   Maria

Lc. 1,38)
1 lettore 

Allora Maria disse:” Eccomi sono la  serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.

Dio guardò a Maria e le fece conoscere il suo grande progetto di amore per lei e per ogni uomo. Il suo atteggiamento di accoglienza ci insegna a superare le nostre paure, a spalancare il nostro cuore per fare spazio a Dio e a tanti fratelli. Anche a noi, come a Maria, Dio vuole svelare quanto ha pensato su ciascuno di noi, vuol farci conoscere la nostra vera identità, la sua vita  è per noi scuola d’amore e di servizio. È solo a partire dalla preghiera che il nostro apostolato sarà fecondo; è solo a partire dal servizio che la nostra preghiera diventerà concreta e visibile per quanti attendono “la presenza di Cristo” accanto alla loro sofferenza. La preghiera costruisce la comunione, il servizio è l’espressione della condivisione che favorisce gesti concreti di apertura agli altri per poter SENTIRE con la Chiesa e SERVIRE la Chiesa.

2 lettore  immagine di Maria  

Preghiamo col canto  Giovane donna 
14°  quadro Giuseppe

1 lettore 

Mt. 1,20-21
Ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quello che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: Egli infatti salverà il suo popolo dai peccati.”
Giuseppe è stato prescelto come “guardiano della parola”. Eppure non ci è giunta nessuna sua parola: ha servito in silenzio, obbedendo al Verbo, a lui rivelato dagli angeli in sogno, e, in seguito, nella realtà, dalle parole e dalla vita stessa di Gesù. La sua vocazione è stata di dare a Gesù tutto ciò che può dare un padre umano: l’amore, la protezione, il nome, una casa. 


2 lettore Portiamo la statuetta  di San Giuseppe 

Preghiamo insieme: Signore Gesù Vogliamo servirti e obbedire in silenzio 

Insegnaci San Giuseppe ad essere sentinelle della parola e a custodirla nel nostro cuore  

15° quadro -  Gesù

Canto  Vieni Gesù Vieni 

Gv. 1,14
1 lettore  

E il Verbo di Dio si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, e noi vedemmo la sua gloria.
È il Dio con noi, fattosi uomo per dirti che Dio padre ti vuole bene. Gesù ti chiede di non considerarlo una bella statuina del presepio, che poi ritirerai in soffitta fino al prossimo anno. Vuole crescere con te; lascialo crescere in te. Ti sarà compagno, discreto nel viaggio della vita per illuminare i tuoi pensieri, per guidare i tuoi progetti, per sostenerti nella fatica, per farti scoprire il senso e la gioia di vivere.
2 lettore     Gesù 
Prende parola il sacerdote 

Canto Finale: Tu scendi dalle stelle 

15° quadro -  Gesù

Canto  Vieni Gesù Vieni 

Gv. 1,14
1 lettore  

E il Verbo di Dio si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, e noi vedemmo la sua gloria.
È il Dio con noi, fattosi uomo per dirti che Dio padre ti vuole bene. Gesù ti chiede di non considerarlo una bella statuina del presepio, che poi ritirerai in soffitta fino al prossimo anno. Vuole crescere con te; lascialo crescere in te. Ti sarà compagno, discreto nel viaggio della vita per illuminare i tuoi pensieri, per guidare i tuoi progetti, per sostenerti nella fatica, per farti scoprire il senso e la gioia di vivere
2 lettore     Gesù 

Prende parola don Pino 

Canto Finale  :Tu scendi dalle stelle 

